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Conclusioni

 La fibrillazione atriale o il Flutter atriale sono frequenti determinanti  
del peggioramento della funzione  cardiaca sistolica e causa di  
scompenso cardiaco acuto 

 Il trattamento con betabloccanti ev  con  breve emivita come il 
Landiolol è da considerarsi  la prima scelta nei pazienti con 
scompenso cardiaco acuto e cronico  e  che hanno bisogno di 
RATE CONTROL ( anche in associazione con Dig o AMIO, o inotropi 
+)

 Il Landiololo è il trattamento di scelta nel trattamento dei pazienti 
critici con  tachiaritmie e disfunzione sistolica  grazie alla sua breve 
emivita, la rapidità di azione e la  selettività di azione B1, la 
sostanziale  neutralità su pressione arteriosa e  funzione contrattile . 
E’ quindi ideale anche nel trattamento di pazienti con  SEPSI
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